
PANCpTTO AVVERTE LA PODEROSA 
«SARA UN'UDINE MOLTO DIVERSA» 
Il coach della XI Extralight mette in guardia i suoi giocatori 

BASKET 
MONTEGRANARO «Domenica af­
frontiamo una squadra che ha 
tutto per tentare il salto di cate­
goria: una società strutturata, 
giocatori forti e con punti nelle 
mani, un pubblico numero­
so». Coach Cesare Pancotto de­
scrive così la Apu Gsa Udine, 
prossima avversaria al PalaSa-
velli della Poderosa. «Hanno 
appena cambiato allenatore 
con Martelossi che è anche un 
amico e il cambio porta ener­
gia e nuovemotivazioni». 

Ma non si lascia impressio­
nare l'allenatore gialloblù di 
fronte a un avversario che non 
ha più alla guida Cavina: «Re­
stiamo concentrati sull'alto li­
vello del roster di Udine, una 
squadra capace di segnare tan­
ti punti in trasferta ma che so­
prattutto è capace di generare 
momenti di grande qualità». 
Una gara che si deciderà pro­
babilmente sotto canestro tra 
due formazioni molto fisiche e 
nonostante l'assenza di Mar-

li coach Cesare Pancotto 

shawn Powell tra i bianconeri 
e le incerte condizioni fisiche 
di Matteo Negri tra i padroni di 
casa. Infatti la Gsa è prima nel 
girone est per rimbalzi di squa­
dra con quasi 38 di media a 
partita ed è seconda alle spalle 
di Roseto per quanto riguarda 
quelli catturati in attacco con 
11. La Poderosa a sua volta non 
ha eguali in quelli difensivi do­
ve arriva a 27,5. «I numeri dei 
rimbalzi sono un valore im­

portante, così come i tanti tiri 
liberi presi ogni volta e la per­
centuale nel tiro da due - sotto­
linea Pancotto che vede anche 
dove bisogna migliorare - nel 
tiro da tre c'è lavoro da fare». 
La XL Extralight tira dall'area 
con il 56% e solo Treviso fa me­
glio a est, mentre dalla distan­
za è solo dodicesima (33%) ma 
quarta nei tiri tentati con 27,5 
a partita. «Il nostro attacco ha 
qualche punto in meno rispet­
to a un anno fa - taglia corto il 
coach - ma è in linea con le ca­
ratteristiche dei giocatori. Ab­
biamo equilibrio tra quello 
che vogliamo fare davanti e 
quello che vogliamo concede­
re dietro». Tradotto 76,7 punti 
di media contro 70,7 subiti che 
valgono 13 vittorie e 4 sconfit­
te. Udine, che partiva con tan­
to credito, è 10-7. Ma mai ab­
bassare la guardia: «Prima di 
tutto durezza e continuità nel­
la tenuta mentale - chiede Pan­
cotto - conta l'impact game per 
prendere fiducia, ma poi van­
no gestiti gli impact quarter». 

Gianluca Ciucci 
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